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iPezione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4 

ABBONAMENTI. — Nei Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- per un SERIE L. 5. - Un numero 
cent. Db - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti nun disdettati si in- 
eno rinno i 

  

  

  

a corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si Fespingo! no le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno NIH = N: 
  

23 

  

  

    

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant 
Omnes ergo simul 

Quae vicit mnuduin,vincat 

  

CUNC:S strIngamui AMEre: 

et ipsa modo. 
PETRUS I iep. Utinen 

      

Un nuovo decreto 
SULL’ USO 

delia lingua slava 

nella Sacra Liturgia 

  

Le gravi controversie che esistono sul- 
l’uso IN della lingua paleoslava ossia 
giacoliti a na Der SO tempo accesero 

Gorizia 
Queste d liver- 

sere composte e 
quando questo 

a diocesi di 

      

   
     

   

  

affari eccle 

An nord inari, proposito i emano in 

1? 

  

suol decreti 13 ine e nell’autorità del 
sommo Pontefice. Ma nondimeno, SE 
motivo di dolerci perchè ancora adesso 
quelle suesse con Le non sono stare 

nate, e questo perchè quella lingua 
in molti. Inoghi a ariamente 

viene. usaia nelle. sacre funzioni contro 

  

  quanto è saio prescritto, e ciò non solo 
contribuisce a predurre scandalo ed offesa 
alla pubblica ma, con grave danno 
anche per la carità e la pace cristiana, 
concorre a suscitare dissapori fra i fedeli 
di Gesù Cristo anche fra le pareti deme- 
stiche 

«Si può facilmente giudicare quanto questa 
dimenticanza del DEOBHO dovere sia stata 
dolorosa pel Paoli efice : volendo essere 
ligio al suo i ministero e per im- 
porre una Di esa Ta controversie, dette 
des ori uesia Sacra Congreg: azione 

Inviate agli arcivescovi, 
1: ordinari delle rife- 

tutte le disposi- 
50 in data 5 a- 

d. 
pietà 

COSÌ. 
? 

ma
i 

   

al Tosti ed ida 
rite provimcie, rio 
zioni prescritte co 

gosto 1898 — e delle quali aleune soltanto 
Faaio o.con altri decreti oppor- 
tunamente malificate — ed ai presuli sun- 
nominati comandasse di manten rerle sante 
ed inviolate, facendone loro obbligo di co- 
scienza. 

Gio cene richiede 

x
 Gu
 

TT QD 
s
i
n
 Dd 

dai vescovi. 
gi primo adunqrie, ova si desidera che 

i vescovi esibiscano l’elenco di tutfe le 
3a lese della ioro «iocesi, nelle quali con 
certezza al Roi si usi per privilegio 
della lingua glagolitica, ed ove a questa 
prescrizionè non sia ‘otte mperato, questa 
Sac ra Congregazione dispo: ne che entro il 

Ossimo luglio, i vescovi” esibiscano quel 
elenco alla Santa Sede comprovando che 

siato indicate come arricchite di questo 
Dei ivilegio solo quelle chiese, nelle quali 
non per una tal guale congettura, ma per 

DI 
È ji 

  

monumenti certi e tesrimonianze certe, ri- 
sulti che la lingua SII sia stata 
impiegata senza alcu interruzione nelle    
funzioni sacre dal fino al 

per ragione della st privilegio, non si 
ascrivano 2 queste ciisse que lle in cui, nelle 
messe solenni da celebrarsi in lingua latina, 

ron 3 ogggi che 

  

   

  

sia stata costumanza dì cantare in glago- 
itico l° epistola e il vangelo e ciò tanto 

meno là dove questi si cantino in lingua 
croata volgare. 

Oltre a ciò questa 
pure con approvazione ilel Sommo 
fice, impone di osservare con ogni 
quanto segue : 

Sacra Congregazione 
Ponte- 
fedeltà 

1. — Poichè la Sede e Circa 
della lingua glagolitica ri- l’uso liturgicc 

Le in fatto determinare 

iti fissi a ciò che una volta aveva con- 
cesso. tale uso deve esser da tutti consi- 

opportuno del 

    

derato come un’ privilegio locale aderente 
ad alcune usa e puuto come un privi 
logio personale che riguardi taluni sacer- 
doti. Per il che i saceriloti conoscono che 

la dicitura paleoslava non potranno impic- 
garla nel celebrare in una chiesa che man- 
chi di questo privilegio. 

2. — Una volta compilato e pubblicato 
l’ indice delle chiese O privilenito a nessuno 

    

  

ulteriormente sarà permesso in altre chiese, 
per nessuna ragione o pretesto, di usare 
la} d paleoslava nella a liturgia. 

  

alche prete secolare o qualche sacer- 
dote regolare avrà fatto diversamente 0 
Ciò avrà tentato, subito sarà sospeso dalla 
messa e dagli altri uf filci, finchè non ab- 
bia impetrato venia dalla Sede Apostolica 

  

t COR 
nelle Chiese. 

usufruiscono del 

Le norme da seguire 

3. — Nelle chiese che 3 
Privilegio, sarà permesso compiere gli ui 
fici divini pubblicamente e con sollennità 
esclusivamente in lingua paleoslava, esclusa 
qualunque mescolanza di altra lingua, salve 

E le prescrizioni del: paragrafo XI 
di questo decreto. I libri, poi, da usarsi 
nelle funzioni e negli uffici saranno stam- 
pati con caratteri glagolitici e sottoposti ed 
approvati dalla Santa Sede, Qualunque L- 
tro ono liturgico o impresso con caratter 
ifferenti o senza approvazione SO Saf 

1 inte D
E
E
 =
 

  

(edo sarà del tutto priobito e 

4, Dovunque il popolo vuole 
al celebrante o caniare qua lohe - 
Messa, ciò sarà permesso nelle 
Vilesiate a se non avvenza in 

paleoslava. Anzi Dee ciò sia. reso più 
facile l’ordinario potr “permettere 

‘naso d'un ao 

o DI 

vamente ' pei fedeli 7 DI 
Stampato con cavacteri lotini in luogo di 
quelli glagolitiet. zx 

2. — Ne'le suddette. c oniose, die n 
biamenie 

  

  
  

  

zione dei sacramenti e dei sacramentali, 
pocrà usarsi il Deo nale stampato in lingua 
slava purchè esso sia stato riveduto e ap- 
provavo dalla S. Salo 

\6. — I vescovi con ogni cura promuo- 
vano nei loro Seminari lo studio tanto della 
lingua lacina che della pale eoslava, cosicchè 
in ciascuna diocesi i rispeitivi sacerdoti 
possano usare nel loro ministero sia Vuna 
che l’altra lingua. 

7. — Sarà dota re CR DU prima del. 
l'ordinazione, di designare i chierici che 
saranno de estinati nelle chiese Jatine o nelle 
pa a e dopo studiava. la vo- 
loatà e la disposizione di coloro che si de- 
vone promuovere, se aliro non esiga 
cessità della Chiesa. 

S. — Se Qualche 
ina chiesa in cui 

GIÒ aver 

Ta 
TESO 

sacerote, addetto ad 

si usi la lingua lati Ina, 
debla ufficiare in altra chiesa che usufrui- 
ca ilel privilegio di usar Cori a lingna Le 
leoslava sarà tenuto a colebrar ivi dr messa 
solenne e a cantare le ore in i CA 
slava ; tuttavia a queto permesso . in 
privato di compiere eli uffici e recitare le 
ore canoniche in lingaa latina. Il sacer- 
dote, poi, a letto alla chiesa di lingua pa 
teoslava e che per caso dovesse ufficiare 
in una chiesa latina sarà tenni > non solo 
a cabtare le ore ma anche a celebrare la 
messa in lingua latina : è lasciata. a lui 
la facoltà di Tatee in glagolitico solo V’uffi- 
cio privato. 

H privilegio della fingua Slava. 
9. — Sarà parimente permesso ai sacer- 

Dog addeiti alle chiese in lingua latina di 
celebrare in latino la messa privata in al- 
# citiesa che abbia il pi ‘ivilegio di usare 
la lingua ialeoslava. I Saceri 1051 pote ade 
detti alle chiese in lingua palecolava non 
potranno in DS a lingua celebrare Dep- 
pure un ufficio privato in quelle chiese 
doye si usa la his ua latina. 

19. —Nove 8 invalso uso che ‘nella 
Messa solenne 5 canti l’epistola e il van- 
gelo in lingca peleoslava dopo aver finito 

nell’idioma la- 
e lo stesso po00e 

chiese piro schialî sarà lecito, do 
rileggerlo in lingua volgare 

per istruzione pasivrale dei fedeli. 
ll. — Nelle stesse parrocchie, ne elle 

quali vige il privilegio della ling 1a paleo- 

il canto nella Sies.a chiesa 
tino, si potrà conservare 
E nelle 
po il vangelo 

slava, se qualche fer lele mostra di (leside- 
rare 0 di volere che il battesimo od altri 
sacramenti, nn eccettua:o il matrimonio 
a lui o ad i SUGI a secondo il 
o romano-latino anche pubblicamente 

si facciano nella stessa linoma le preci ri- 
tuali per la Cn ura dei morti, al suo de- 
siderio 0 volontà, si pribisce strettamente 
al sacerdoti d e, in alcun modo. 

12. = Nella predicazione della parola 
di Dio e nelle altre azioni del ( Culto, che 
non sono strettamente liturgiche, sì per- 
mette d’usave la lingua slava per comodo 
e utilità dei fedeli, salvi tutt _ i «lecreti 
generali della S. Congregazione dei Riti. 

13. — I vescovi di quelle regioni ove è 
in uso e lingua dialettale, procurino di cu- 
rare l’ uniforme versione delle preci e degli 
inni che il popolo vuole asare nella propria 
chiesa e ciò affinchè, passando da ©na ad 
altra diocesi, esso non ahbia a trovare al- 
cuna diversità nelle preci e nei cantici. 

14. — I fibri che contengono la tradu- 
zione volgare delle preci liturgicl e ad uso 
ilei fedeli, devono essere riveduti ed ap- 
provati dai Vescovi. 

Dato a Roma 
Congregazione dei Sac 

dalla Segreteria della 
ri Riti. 

Serafino cardinale Orefoni. 

  

vivaci oltiplicano i 
Ma incata di appre 

Toma, 20. — Si m 
commenti dei giornali alla 
sentanza del Gabinetto ministe 

mentre ll Re vi 

riale ai fi 

nerali Saracco, inviò un 

principe del sangue (il conte di. Torino). 
I ministeriali lodano la franchezza di 

Giolitti che non volle nascondere le. diffe- 

renze politiche e personali che lo separa- 
vano da Saracco. 

Alcuni dicono che la chiamata a 
della maggioranza parlamentare di 

riferisce appunto a questo incidente. Al 
la attribuiscono alle persistenti dimissioni 

TACCOLTA 
TOT Ì ) 

  

lei 

   
dell’on. Bianchieri, alla cui successione il 

candidato minister ialo verrebbe designato 
nel consiglio di martedì nella persona del- 

l’on. Marcora. 

  

MESE, 
Lema     

vuto i superiori e gli alunni del collegio 

Capranica. Il rettore ha letto un discorso 

ed ha presontato al S. Padre un album 

ne l'indirizzo di simpatia dei vari 

seminari di Roma, al seminario francese. Il 

S. Padre ha rivolto ai du iano 
        

  

   
discorso in cui 

Teva 

  

tà iuscli Ì 

      rietà, e n orazio. « La 

giunse, « Si chiama una, santa, cattolica 

  

  

apostolica romana ed io aggiungerei anche 
perseguitata » . 

Rilevò il carattere datogli da Gesù Cri- 
di essere perseguitata sempre, e la de- 

cadenza sufi nei Sai che non. fu perse- 
guitata. Indi li benedì 

Rito aan9. 
1? Roma 27. Sono ripartiti l'arcivescovo 

di Orleans e il vescovo di Digi ES inca- 
ricati dalla conferenza dei vescovi francesi 
di rimettere al S. Padre il testo dello de- 
aio 

"Pa LEA 

TI latrocinio continua 

Parigi 27. -— ii profetto ha ‘inviato ai 
curati una lettera nella quale li ha invitati 
di far conoscere entro. breve te ermine, se 
hanno intenzione di ceder alla città stessa 
i locali de occupano 

  

dio comparso sul 

a favore 

BEE Dee cU no stu 
Times fa appello al panolo inglese 
dei cattolici francesi. 

  

  

7 ®-e_>e 

Ai 2% da CD  S°CLDVI PID è il HTOTE E COTNTIGITTI 

Un megalomane. 

Il megalomane rappresenta una delle 
tante forme di pazzia, che popola i mani- 
comii. La megalomania non è DT da 

confondersi con la superbia, con l’orgoglio, 

:he Napoleone giudicava fino a un ‘e 

punto virtù necessaria nell’uomo per spin- 

Q
 

gerlo alle grandi cose. Ed itfetto da me- 
x È . 1 o >, 

ga a nania è senza dubbio Gabriele D’An- 

nunzio; una specie. di Giacomo Lebaudy 
nella letteratura nostrana. 

Ngli ha ora, coi tipi Treves, dato alla 

luce la  fischiatissima tragedia Più 

l’amore, preceduta da una prefazione in 
cui fa l’apologia di sò stesso. Basti un 
)iccolo brano di questa per giudicare lo 

tato mentale del pover’omo. A un certo 

punto egli infatti scrive. 
« Riconosco la verità e la purità delle 

che 

pi 

A 

Si 

mia arte | mode erna ; che cammina col suo 

passo. inimitabile, con la movenza che è 
— di lei sola, ma sempre su la vasta 

via diritta segnata dai monumenti dei poeti 
padri.. Per ciò io mi considero maestro 

legittimo; e voglio essere e sono il mae- 
ume nella sua 

aspirazioni del 
stro che per gli italiani riass 
dottrina le tradizioni e le 
gran sangue ond’è nato ». 

Un maestro — e legittimo — di cose 

inimitabili, proprie a lul solo: ecco una 

trovata super-umuristica. E° proprio — nel 

letterario — l’impero del Sahai 

fondato»: da Giacomo Lebaudy. 

impel ratore 

mondo 
scoperto 
Anche quello è 
impero inimitabile e propri 

legittimo di un 

a lui solo. 

Schiavi ubbriachi. 

    

In altra parte lo strano maestro sog 

giunge; parlando dell’opera sua i 
« Le figure della mia |; i nano 

la necessità  dell’ercismo. dallo 
mie fornaci il solo pocma di vita totale — 
Vera e propria « E ‘esentazione d’ Anima 

e di Corpo» — che sia apparso in Italia 

  

dono la Comedia ».. 

Siechè PItalia non conta che due genii 
7 p dav- finora: Dante e Rapagnetta. Pochino da 

vero. Ma noi, turba 
sara SE ilint s Sag lora, non. baciati ) 

« dalla grande arte. dorica » non 

     

«un giorno di trasfigurazione 0; » noi che 

abbiamo riso, anzi fischiato più che pote- 
vamo il Pià che more; noi chi siamo? 

« Cantoncelli stercorari» dice .il poeta ; il 

quale, dal profonlo della sua an 

erida con accento. profetico : « Che cosa 

può significare questa tentata ribellione di 
n schiavi ubbriachi contro «la mia signoria?» 

Oh nulla, padre ; 
4a Iii. 

poeta. dei suoni, Gel canti e 

Tuit'al 
da vero 

o gra n 

  

più potr ebbe solo signific 
siete un superuomo, mentre 

semplicemente uomini. 

vol 

noi siamo solo e 

di un Vescovo. 
a 

lemenceau i Vescovi di Francia 

; 
2
 Secondo 

sono gli iloti di Roma : 
mano del Vaticano, 

tanci fontocci in 
destituiti di ogni per- 

     

E pure è interessante conoscere 
ra ara aL Ls 

rio di questi schiavi. 
I Ca 

. 7 CIRO Cha ] VM ti — dopo L'assemblea alla Muette 
ESE ALTRA VE ina i ce ona loro sedi, 1 Vescovi di Francia si 

  

8. 

premura di ie nelle chiese 
qruon Aaa qT° 5 Ci 

e diffondere tra 1 fedeli. ene dia del S. 

Padre... E Mons, iluchai d’Or- 
® € Le. CE Or} mr)n n leans, dopo averla fatta leggere alla pre- 

senza di circa setten ‘giungeva: 

Ual sono 

  

NI tao 
VESCOVO 

    

  

T E UT price « La parola del Papa è 

senza declamazioni, come 
i ° DST I A EEN 

alrinsga Reda nostra. bella IINgua INRNIGCESE:.. 

  

commento | Ki iciclica, vi aderisco. 

Vescovo cattolic 

io non 

Uome affermo ciò che 

essa professa 
Specialmente 

non 

abbandonare 

deo; della 

ordine 

ciclica. Se 

GI le 

rivendico tate   
tello per un ilota; ne deve 

nel gran magazzeno 
indie sare 

Pr ta CUS. 

ciava a diffonders 

dell: 

28 marzo 

di Uolonia pub 

sì sosteneva do AR 

1) religiose, 
ara 
LEBSÌ 

leggi del 

Goloro che 

resse e 

  

5) poliziesc 

sione celle 

Ragione per la quale 
ora 

4910. Montre 

(1 ci le) 2 198 

dall’ uffie 
illeci, da 
con prorl lgx 
del programma De Ste 
Lf 

al conservatore sono 

supremo a tirare coi 

di maggioranza, 

cattolici 
a miseria 

da VVEer e 

7 mulato avanti ai p2cecoli elettori 

dolino : d’ essere 
gramma popolare. 

scesi in campo per la 
tanto poterono contro tutti e massime contro 

l’ oro. 

        

» 
RIZZI tes agro 

LES SSCERSIE e an] 

  

    
cent. 50° - Per avvisi è 

    

  

li
no

 
*
O
 

A
 

    
  

potere, ss un deri to, 
ed i beni, quali essi 
Orléans pe RR /r16ans. Ho giurato 

Gonsacrazione di a maia custo- 

  

CA o non tradisco il mio giuramento... 
(mt 5 x 
Col Papa condanno 1° iniquità e la preva- 
ricazione. dovevano esser 
dette, e lo che è dietro mio 

ne 
cile 

  

         +4 
CU LG 4 

ivrel 0 
a ù responsabilità » 

Veramente è un linguaggio cor ardi- 

convenire an- | 
che il cittadino Clemenceau. 

Misoneismo. 

‘E° un introdotto 

della Crusca : e sta a 
la ripugnanza novità. Ed 

È 
vocabolo non ancora, 

Ti 
f ] 

per la 

  

è il contrapposto di mo dernismo: Due ec- 
cessi quindi, due esagerazioni, che ci pos- 
sono ambedue rendere ridicoli, se non oggi 
— domani. 

} esempio tipico prodotto dal 
Sul principio del 1819 comin- 

i anche in Germania l’uso 
illuminazione K il 

Valga un 

  

   gi qu IO 

articolo in cui 

1056 
iu 

   

  

annare oeni 
minazione delle vie } seguenti ragioni :   1 

perchè un attentato Ci A 
divine, un tentativo Sr 

mondo, 

:
D
 

n
 

La
 

R
i
 

  

stenza della ua 2) giuridic 

ingiusto che il costo del Sn zione 
coperto dalle tasse. sia imposto anche a 

minimo inte- 

e volta 

perchè l’odore 

lattno dl non ci 

che anzi ne sono 

  

a sainte e percl 

il notte, ciò che 

) morali, perchè 

° illuminazione dre l’ orrore per 
l’oscurità, che difende i deboli dal peccato, 

incorag: ola P ubbriachezza e l’immoralità 

    

anta 1 

economia 

perchè Ja. luce s 

i ladri; 

} spave 

cavalli e fa      
nazionale. perchè DOES o Ione van 

Aaa “eta 7}? tap n & o mA no tutti gli estero grosse somma : 

  

finalmente 
} 

d) pol itic] ch 

illumii nazio! 

ARA See perchè l’ impres- 
O ST » Dil 2a 

il solenni ‘ehe hanno 

  

   

lo scopo di risvegliare e il senti 

mento nazionale è necessariamente dimi- 
nuita da una quasi-illuminazione lo 

Sette formidabili ragioni, che arrestarono 
subito 1° uso della illuminazione pubblica. 

  

non si 

al 
NOI 

  

Bb: odalimo, 27 Ra 

  

votanti 1 
{ 

i x 

DITO? A= ii 
2518; De Stefani 

   Eletto De S 

Le pietose cure del prefetto di Verona 
) De Stefani (ingenuamente confessate 
       r 7 Din A ) n OSO AR OL xo Ron IV), le carte 

cento e perfin 

mano, la 

    la 
minate 

forme casacca 

racchiato 

socialista 

  

       le e 

        Te 

l accontentar tutti i partiti dal 
riusciti in uno sforzo 
denti centodieci voti 
suttragii ottenuti dal 

    
programma; PO] nola re, ranco d’ un 
figlio antei wi del DO 

Il ni dei dive ì questa 
occasione serviranno Aso e 
di norma nelia 4 tattica renna futura ai 

reronesi. Si volle Ja 
squallida di 

l’anticlericalismo, 

  

plutocrazia, 
programma, pur 
abilmente dissi- 

Una cosa dimostrarono i cattolici di Bar- 
i soli a sostenere un pro- 

GIÒ Ad ogni modo è da vedersi ancora 
che deciderà la Giunta delle elezioni sulle 
schede contestate di domenica 20 corr. 

Un plauso ai cattolici di Bardolino, che 
prima volta, soli, 

Ritorneremo sull’argomentoa. 
  

di indire le elezioni Q 

metà 

ra
na

 inf Îia favi quer d fn fà niro data delle elezioni generali in Austria 

Il Governo ha intenzione 

enerali entro la prima 

Vienna, 27, 

È 

CI maggio. 

    ECO E POVERO. 

  

Loi al lan quasi cieco 
pal lizzato, ha perduto il COSTO della, Sua 

sostanza già cospicua, con speculazioni in 
azioni minerarie. 

caiano 

    
    
        

      

  

  

II Po 15 
sa CISCPUggEI be=A40= 

  

oriccino intatto delle 

      

   

  

con gli FSPIDEO ‘] 

    
   

  

   

  

   

      

   

     

  

DD
 l’innumere ciuco dotmier 

    

   

    

  

    
    

   avea strali DI UO È 

   

        

eressero i dri itti d 

rono per gli 

Sessi net vita 

    

ell gi nesimo, 

sue virtù educa- 

mondo i 

con o SRO 

558 e col suo 

della aristocrazia 3 

Decano il e 

SRO e n OTO. n 1791 dina 

  

9 0a soave del ui 

  

rsì dalla) a coscienza 

      

Jgni cittadino   
ia e epica NE Serene 

   



    
  

  

  

      

          

  

n A TO e CONTRO alb ricer ori OT e e ln 

       

  

  

ammissibili a tutte le dignità i posti e gli 
impieghi pubblici. La donna è dritto di 
salire al patibolo: essa deve pure avere 

quello di salire alla tribuna.» 
La De Gonges era portavoce delle eman- 

cipate dalla morale; e la storia ci dice 
che l’ evoluta Visionaria morì senza otte- 
nere il diritto di comvarire alla tribuna; 

senza quello di salire al patibolo, no! 
Libertò, Egalitè, Fraternitò..... 
  

La ferrovia 
Cervignano-Aquileia- Belvedere. 
Vienna, -— La Camera dei deputati 

approvò in blocco assieme ad altri disegni 
di legge la linea ferroviaria Cervignano- 
Aquileja-Belvedere. 
  

If riconoscimento degli 
studi universitari. 

Insbruck, 27. — La «Innsbrucker Na- 
chrichten » reca che è già pronta l’ordi- 
nanza sul riconoscimento degli studi uni- 
versitari nel Regno d’Italia. Il ministro 
dell’istruzione ne ha già comunicato il 
testo al presidente dei ministri. Nel corso 
della giornata sono incominciate le confe- 
renze fra i deputati italiani e il Governo, 
compiute le quali l’ordidanza sarebbe pub- 
blicata. 

«—-—_ri trono 

IN RUSSIA 

Trattative coi polacchi. 
Pietboburgo, 27. — Stolipin sta trattando 

con gli uomini politici polacchi per ottenere 
il loro appoggio nella Duma. Concederebbe 
loro in compenso una specie di Dieta per 
la Polonia; essi però dovrebbero rinuncìare 
ad ogni pretesa di autonomia. 

Le elezioni. 
Pietroburgo, 26. — Debolissime l’elezioni 

di ieri dei 18 governi: si ebbe in qualche 
luogo anche l’ un per cento degli inscritti. 
Guadagnò la destra. 

Varie. 
Pietroburgo, 27. — A Varsaia furono 

eseguite quattro condanne a morte di bri- 
ganti. Qui venne ucciso un soldato e ferite 
due guardie che lo scortavano dai briganti 
che poi fuggirono, eccetto due uccisi da 
una: pattuglia di fanteria ed uno ferito. A 
Gradno due briganti fecero fuoco contro 
una guardia carceraria. Inseguiti, uno si 

  

rifugiò in una chiesa donde scampò essendo 
uccisi dalla folla i tre ufficiali di polizia 
venuti per arrestarlo, 1’ altro fu trovato 
morto in una casa ove > la forza avea fatto 

fuoco. 

  —23-<Deat- 

Sempre alla conquista dell’aria. 

  

E° venuto alla luce, in America, una 
nuova macchina che se mantiene quanto pro- 
mette, detironizzerà completamente Santos 
Dumont e tutti i suoi colleghi europei. 
Stando a ciò che narra il. Dayl Mail la 
nuova macchina fa vere meraviglie; fin 
dall’ottobre scorsa, in una piccola città 
americana, si era visto salire un dirigi- 
bile di forma strana che mantenendosi in 
aria con perfeita stabilità aveu compiuto 
una serie di giri per circa 30 chilometri, 
obbedendo con somma precisione ai due 
aereonauti che stavano nella navicella. 

Tale notizia mise in subbuglio tutta la 
stampa americana, però con tutti i repor- 
ters sguinzagliati in ogni parte, ben poco 

si poè sapere. Solo il nome degli inventori 
venne svelato: i fracelli Wrigbrt, appas- 
sionati aereonauti che da più anni stavano 
lavorando senza mai permettere ad alcuno 
di vedere i loro esperimenti. 

Le indiscrezioni però vi sono sempre ed 
ora si è saputo che la macchina per vo- 
lare dei fratelli Wright viene comperata 
dal governo americano e che sono in cors 
negoziati per cedere iuiti i segreti e sel 
nuove macchine che sianno per essere ul- 
timate. 

I fratelli Wright si obbligano inoltre di 

cedere al governo tutti i miglioramenti cd 

i perfezionamenti che verranno indrodotti 
nella loro aereonave. 

Una somma rilevantissima verà loro pa- 
gara a tale scopo, ed in più verrà loro as- 
segnato un lautissimo stipendio. 

AI corrispondente del Day Mau, essi 
dichiararono che Ja loro macchina non ha 

nulla di nuovo circa il modello, Ja novità 
consisie solo nello straordinario perfezio- 
namento dei meccanismi che vennero stu- 
diati con ogni cura. 

La macchina si guida facilmeute e non 

presen pericoli di sorta, giacchè, se an- 
che si suastasse il motore, essa scenderebhe 
dolcemente a ieria senza produrre scosse 
nè disgrazie. 

E° da spe:are che tale invenzione ame- 
ricana se non è un’...americanata porti 
dei grandi vantaggi gl campo areonautico. 

  

  

Il tempo relativamente mite dopo i ri- 
gori dei passati giorni favorì il concorso 
alle urne, il o raggiunse le proporzioni 
(veramente ger 00 del 90 al 95 per 
cento. 

La battaglia all’ultim» momento fu acca- 
nitissima. I socialisti «i most.avono attivis- 
simi, straordinariame 10, anzi incredibil- 

mente organizzati nel servizio ciclisileo, di 
spionaggio e di piovaganda. 

Avendo i liberali sparsi alP’ultima ora 
parecchie migliaia di foglietci volanti, nella 
maitina stessa il Vorwdrs usciva. colla 
confutazione, quasi prima che ques.i venis- 
sero distribuiti. 

Con tutto ciò Ja calma, Ja serietà durante 
tutie le ore della vocazione fu pari al 
CONcCorso. i 

Solo nella notte Ja polizia ebbe che fare 
colla ressa di po»olo che ostiuiva le vie 
prima avanti l’uificio della Lok% Ana igor, 
poi degli altri. giorna'i che ne seguirono 

‘ l’esemmio, pubblicano Jesito dei vari col-. di 3? 

legi con proiezioni luminose. 
Alla notizia delle prime sconfitte socia- 

liste si o-ganizzò una immensa dimostra- 
zione, Una enorme fol'a si pose a cantare 

Yinno patrioivico Dewichiand ber alles 

(la patria tedesca sopra tutco) e si portò 
avanti il palazzo di Biillow acclamando. 
Biillow si ai-cciv al balcone e democraii- 
camente a;vingò il popolo ringraziando, 

indi can:ò colla folla. La dimostrazione 
antsi-socialis' a ricominciò nel domani avanti 
al castello imperiale, ma fu affrontata dalla 
polizia che con modi men che cortesi la 
respinse, A!lra la fo'la sostò avanti la 
coppia credituria, ringraziata ed inclinata 
brevemente dalla principessa. 

Curioso è il processo di voiazione. L'elet- 
tore riceve la carta 9 per 12, indi si ri- 
tira in un gabine.wo (la camera nera) ove 
scrive il..nnme del sun candidato, poi ri- 
pone la scheda in unu basta 5 per 12, si 
presenia al sezgio ove viene cercato il suo 

nome nelle liste, e fina'mente depone la 
busta nell’urna. Le urne si chiusero que- 
stanno un’ora più tardi: a'le 19. Inoltre 

‘il lavorio dello spoglio delle schede chiuse 
‘nelle baste, la cattiva condizione delle 
strade, l’aumentato numero degli elettori 
ritardarono la conoscenza dei risultati, che 
pur l’altro ieri la Se/uni trasmetteva orri- 
bilmente alterati. 

n ‘ 4 I. 

I risultati, 
| Berlino, 20. — Il risultato generale delle 

- elezioni è il seguente: sortirono eletti 537. 

dr: sono necessari 160 ballottaggi 

  

‘ partito . dell’ 

popolare 

A 

Furono eletil: 
impero, 

20 naz'onuli liberali, 
dei treisinnige; 

freisinnige, 29 soci.listi, 1 ito 
della borghesia, 1 Canese, 10 senza partito 
e alsaziuni, 3 del puici'o della riforma, 2 
della lega degli agreri, 4 della federazione 
economica, 2 del paito popolare teGesco, 
1 guelfo. 

I concerva:ori perdono 2 mandati e ne 
guadegnabo 7; il partito dell’ impero ne 
perde 4 e ne guadarna 2; i polacchi ne 
guada nano da il centro ne perde 2 e ne 
guadagna 4; 1 nazionali liberali ne per 
dono 9 e ne gracaziuno 9; il partito po- 
po'are dei ireisinnige ne perde 2 e ne gua- 
dagna 4; i socialisti ne perdono 20 e. ne 
guadag i. 14; il partito dela borghesia 
ne guadasna 1 i senza partito e gli alza- 
ziani ne guada,;nanvo 1 e ne perdono 1; 
par.ito delle riforme ne pede 2; la fede- 
razione economica ne perte 1 e ne gua- 
dagna 1; la lega degli agrari ne perde 1; 
i selvaggi liberali ne guadagnano 1; i 
guelfi ne perdono 3. 

Ai ballottaggi partecipano : 29 conserva- 
tori, 19 del partito dell’ impero, 5 polac- 
chi, 31 del centro, 08 nazionali-liberali, 27 
del partito popolare dei freisinnige, 12 del- 
l unione dei freisinnige, 92 socialisti, 2 
del partito della borghesia, 4 senza partito 
e alsaziani, 3 del partito della riforma, 8 

10 del 

89 del 

6 del partito 
1 dell’ unione dei 

41 conservatori, 
13 polacchi, 

centro, 

del parti di 
ù 

di 
Li 

‘della lega degli asrari, 12 della federazione 
economica, 11 del partito popolare tedesco, 
3 selvaggi liberali e 4 guelfi, 

  

Chi trionfa ? 
Il ceniro, Ja torre contro cui s'erano 

appuntate in modo speciale le armi Biile- 
wiesche e Guglielme-che; il centro che 
nelle ultime, dieci elezioni generali si man- 
tenne sempre cosrante, triunfa, 

Figli conta riusciti dei suoi più del dop- 

pio dei eonservatori che ebbero dopo lui, 

i massimi risultati: conta due eletti tÉ 

più che non nella prima elezione del 903 

ed ha un ballottaggio di più che non nel 

1903. Tutti i capi del centro, i più batta- 
glieri, furono rieletti. 

In un collegio. che, si può. dire, è im- 

possibile venga toito al centro con qua- 

lunque concorso <legli elettori, 
affermazione di partito, come una dimo- 

strazione solenne, accedettero alle urne ben 

il. 96 010 eleggendo, il battagliero Hortling! 

pure per 

d, 

4 f BOL 

1 

I polacchi hanno aumentati di 3 i loro 
rappresentanti, ed hanno cresciuto il nu- 

taggi. {issi si mero det ballott 

siderare come ag 

Chi perde ? 
Non perdita, ma sconfitta disastrosa è 

quella dei socialisti, altrettanto impreve- 
duta, quanto la vittoria del centro, che si 
diceva (anche Bebel fece a proposito il 
falso profeta!) dovesse perdere alcuni seggi 

a favore dei socialisti. 
Dei sei collegi di Berlino essi n’avean 

cinque. Sono riusciti è vero ad ottenere 
il ballottaggio nel sesto (in minoranza però), 

ma hanno ai ballottaggio in uno dei loro. 
Riacquisiarono gli altri quattro ma con una 
diminuzione di voti per circa 5,000: di- 
minuzione sintomaticissima perchè il nu- 
mero “egli elettori è straordinariamente 
aumentato. 

Essi hanno perso finora dai 16 ai 18 
seggi, e circa 25 balloitaggi, con poca 
speranza di riuscita, mentre . il centro ha 
molta speranza nei A 

La Sassonia che dava 21 deputati socia- 
listi, ne diede appena otto con otto ballot- 
taggi. 

Con grande ioranza . Bernstein, il 
Turati tedesco, è {rombato a Breslavia. 

Le cause 
di questi risultati van cercati nell’ indi- 
rizzo anticlericale assunto nella forma pa- 
rossistica lei Jatini in questi ultimi anni 
in Germania: nella resipiscenza di molti 
non socialisti che pur votavano anteceden- 
temente pei socialisti (noi avvertimmo i 
lettori di questo fenomeno fin dall’ estate 
scorsa); dlal grande concorso degli astensio- 

nisti abitudinarii. 
AI Centro giovarono assai, nocendo al 

socialisti, la larga diffusione che presero 

possono con- 
gregati al centro. 

  

negli ultimi mesi i sindacati cristiani, le 
leghe interconfessionali, i a 
operai, tolti al lavoro ed istruiti a spese 
del. partito, e finalmente attività Desa 
mentare proverbiale, superiore a tutti gli 

altri partiti. 

i} Governo. 
Guglielmo e Biilow si mostrano molto 

soddisiatti. 

Il primo visitò nella mattinata di sabato 
ben due volte il suo  Biillow  felicitandosi 
con lui. 
Di che felicitarsi ba, è vero :. la scon- 

fitta dei socialisti ed il disoesto usi forze 

conservatrici liberali. astensioniste. Ma il 

Centro, il primo suo avversario dell’ ora, 
non che scoc:o, si mostra più formilavile; 
il trionfo polacco inoltre colma la misura. 

La sitnazione del governo è perciò an- 

cora assai da, Venerdì prossimo dirà 

se il colpo de dd dicembre fu giocato con 

austuzia o con imp Noi ammettiamo 

possibile anche il primo cuso, quantunque 
ripugni il blocco conservatore liberale. Al 
Governo basterebbe per »mochi giorni que- 

sto blocco, sfruttando, all’uopo, la disfatta 
socialista, tanto per fur approvare Je spese 
coloniali, anche con lievissima maggioranza. 
Fatto ciò se anche il blocco — come deve 

    RA 
Ei Bb TOstoà. 

— si sgretolasse... il Governo potrebbe 

cambiar tattica. o 

Questo, crediamo, dev’essere stata la 

speranza imperiale. 
Se questa speranza sia stata fondata lo 

decideranno 1 ballottaggi 

La nota comica. 
I socialisti germanici che furono maestri 

degli italiani, fentareno, una volta tanto, 
di farsene discopoli. ma, ahimè, con qual 
risultaco ! 

Essi vollero imitare i nostri nell’ impru- 
denza di organizzare prima delle E 
fe “n. della vittoria favura. Quest 
doveano consistere in 49 riunioni la sera 
del venerdì a Berlino, Ebbero luogo anche, 

ma si sciolsero presto, presto, per non ri- 
dere sulla propria ari 

Il Vorwiirts confessa chiaramente la scon- 
fitta, in aspro contrasto colle rosce o meglio 
rosse previsioni di prima. 

L’ Avanti! nostro, che fece tanti bei pro- 
nostici, almeno pone. un gradino di pas- 
saggio. Ed intitola la disastrosa giornata, 
di cui lo fan. consapevole i telegrammi che 
sotto riporta, col modesto insieme e preten- 
zioso titolo: « I-socialisti.ceonserveranno lo 
proprie posizioni ».. 

Kcco un nuovo caso di emi sè contenta 
gode. 

H nuovo feichsfag 
è convocato per il 14 febbraio. 
ee@e@o@e_ e, --"=—<%" 

La pitta 

A. ZULIANI SCHIAVI 
avverte. le distinte sue Signore (€ di iti di 
Città e Provincia che col giorno di giovedì 

3 gennaio corr. ha trasportato provviso- 
rinmente il suo Negozio Mode e Confezioni 
al primo piano della. casa Ceria, via Mer- 
catovecchio, con accesso da via del Car- 

bone N. 1 (sopra bottiglieria Parma). 
  

> 5 a si DA muanani Estrazione dei R. Lotto - 26 gennaio 
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Pordenone 

27 gennaro. 
Consigio Comunale. 

Ieri sera andò deserta la seduta che do- 
veva tenere il Consiglio comunale essendo 
presenti solo 11 consiglieri su 16 che ne 
occorrevano per rag; .ungere il numero le- 
gale. L° importante ordine del giorno fu 
rimesso a sabato 2 febbraio p. v., e spe- 
riamo SE in quella sera si potrà tenere 
seduta, giacchè vogliamo ritenere che non 
al car novale, ma alt empo pe ssimo di ieri 
sera, si debba attribuire l’assenza di molti 
consiglieri i, tanto più che i mancanti erano 
per la maggior parte quelli della frazione 
di Torre. 

nin 3 Latisana 
20 Gennaro. 

Consiglio Comunale. 

Jeri sera si adunò il consiglio in seduta 
straordinaria : erano presenti 18 consiglieri, 
assenti due non giustificati. Gli oggetti su 
cui cieliberaro erano molti, quindi lunga 
la seduta: diamo un cenno per sommi capi. 

A direttore dell’ Ospedale fu nominato 
Ambrosio Jomenico, a consigliere e effettivo 
‘ostantini Eugenio, suppl. Faggiani Luigi. 

Venne nominata la Commissione eletto- 
role e per la tassa famiglia; fu approvata 
in 2.a lettura la refezione scolastica. 

Fu discusso vivamente il 5.0 oggette; 
costruzione pozzi tubolari. Il sindaco da 
lettura di due istanze: luna del signor 
Franco Pittoni per avere un pozzo tubo- 
lare nella frazione di Pineda, l’altra del 
sig. Fabbroni per avere una nuova. sor- 
gente nella frazione di Gorgo. Dietro pro- 
posta della giunta il cons jelio approva il 
Pineda e prende in considerazione | istanza 
visguardante Gorgo non essendovi per ora 
assoluta necesità di acqua 

AI’ interpellanza del Durigatto, 
des per pimostrare che la giunta avrebbe 

vuto cccuparsi di un pozzo alla Sabbio- 
nera anzichè di quello dietro la Chiesa, 
del quale non fu ancora approvata la spesa 
il Sindaco risponde : che il terreno scelto 
dal'perito a Sabbionera è di proprietà con- 
testata ed essendo pronta la mano d’opera 
credette bene dare corso alla domanda del 
borghi dietro Chiesa che era confortata da 
un’ istanza del capo-pompieri. Il consiglio 
approvò questa deliberazione. 

Riguardo alla ferrovia Udine-Mor tegliano- 
Rivignano- Latisana, il sindaco risponde che 
la Giunta non prende alcuna deliberazione 
aspettando gli evventi che forniscano dati 
migliori sulla spesa da incontrarsi e sui 
vantaggi che Latisana potrà conseguire, 

Venne respinto il ric: ISO contro l’eleg- 
gibilità del cons. Zanelli Pietro. 

Fu approvata l’ illuminazione nelle fra- 

GOnS. 

zioni di Soigo e SSR, il bilancio 
preventivo 1907, in seconda e ad unani- 
mità tutti i 69. articoli dell’ organico impie- 

gati senza SZ Fu anche appro vato 

un’aumento di stipendio a tutti gli impie- 
gati e salariati ora in servizio, mig gliorando 
di molto la loro condizione. 

Adorgnano 
20 CL 

solenne benedizione della nuova Chies. 

Il giorno di S. A si 
braio, si farà la so 
nuova Chiesa di AL 

La festa 

cale, 

GEPT AVI fob- 
none Benedizione della 
u'gnano. 

sarà rale grata dalia 
diretta dal M.0 

      

    Banda lo- 
Vittorio Barei. 

  

  

Hi nostri amici. 
Preghiamo di inviarci 

mandare copie di eno: 
GRAZIE ANTECIPATE, 

indirizzi 

  

E moiefono Gel CROUIATO 00 
porta. E: numero fa 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Martedì 29 — s. Aquilino. 

  

Fileve e mercati della Provincia 

Martignacco. 
Pe   

Solie:itino meteorico del 283 Gennaio 
Udine Colle del Castello — Altezza. sul 

mare Metri 130. 

Ore Sant. Termometro - 5.0 — Minima 
aperto della notte - 7.0 — Barometro 7.55 
-- Stato atmosferico bello. — Vento N 
pressione calante. 

Jeri bello. 
Temperatura: Massima 
0 SEMO ME 
ie 

x 3.4 Minima, 
Acqua caduta 

  

Collegio degii ingegneri. 

Il Comitato del Collegio Ingegneri av- 
visa di avere indetta la riunione dell’As- 
sembiea pel giorno 3 febbraio prossimo. 

Numerosi certamente interverranno i 
Soci onde contribuire al maggior decoro 
della nostra istituzione. 

Bsaurito 1° importanto ordine del giorno 
I sarà una collegiale alle Ferriere 

ine anche per corrispondere al gen- 
lerio dell’egr regio nostro consocio 

direttore di quella ‘importante 

    

   

  

   Vv Isita 
  

    

sarà SÉ nedito di Vie 

riunione con 

lualmente ai soci 

‘o ed ora della    

  

L luo 
l'ordine del giorno c programma della gior- 
nata. Cc omilato. 

Sr IRA: < nnt 

per 

  

Una dichiarazione 

cieli on. Caratti. 
L'on. Umberto Caratti ci comunica per 

usciere — e ciò non occorreva proprio — 
la seguente dichiarazione in risposta a 
quanto noi scrivemmo nel numero di sabato: 

Le precise parole da me pronunciate al 
Comizio Pro Schola che ebbe Inogo a Mi- 
lano nel 13 Gennaio corr., quando la do- 
manda della Signorina Novaglia «se essa 
potesse in iscuola parlare di Dio» aveva 
fatto nascere vivaci discussioni nella As- 
semblea, — non sono quelle riferite in 
corsivo ed in grassetto dal Crociato di 
sabato. 26 Gennaio N. 22 nella rubrica 
Note c Commenti, ma sono queste : 

«Il senno e la coscienza del maestro 
no gli argomenti e i modi dei 

suoi discorsi agli allievi; ricordi il mae- 
stro che le fai quali si sieno le loro 
convinzioni religiose, mandano i loro ra- 
gazzi alle scuole pubbliche e pur conser- 
vano il diritto di provvedere, come meglio 
credono e mediante persone da esse scelte, 
alla istruzione religiosa dei figli. 

Il maestro non deve confiscare nella 
scuola questo diritto che ha ciascuna fa- 
miglia, ma deve enrare con scrupolo deli- 
cato di l’animo del fanciullo resti colà 
immune tanto da insegnamenti antireligiosi 
quanto da quelli di una o d’altra ati 
— Questa è da scuola laica : nè atea, nè 
confessionale ; la sola che non costringà il 
maestro qua si sempre incompetente, od an- 
che non convinto, ad impartire quell’inse- 
gnamento che Jnetta al sacerdote. nella 
Chiesa pei ragazzi all’nopo liberamente in- 
viatigli dai genitori : la sola che impedisca 
parimenti al maestro di fare opera con- 
traria alle credenze religiose delle fami- 
glie », 

Sabato noi, togliendolo dal Cittadino di 
Brescia, che a sua volta l’avrà desunto da 
un giornale di Milano o da persona pre- 
sente al convegno, avevano scritto che 
l’avv. Caratti aveva spiegato che « per 
scuola laica s° intende che la scuola dovrà 
riconsegnare alla famiglia il fanciullo così 

come È ha ricevuto senza inoculare nella 
sua tenera mente nessuna idea che non 
sia sperimentalmente provabile de 
rienza scientifica ». 

Per parte nostra, confessiamo che, al 
trar dei conti, nulla o ben poco rettifica 
con la sua dichiarazione l'on. Caratti. Egli 
ci dà le « parole precise » ma il senso — 
in fondo in fondo — torna pressochè lo 
stesso. 

Crediamo poi di far torto alla perspicacia 
dell’on. Caratti credendo che egli creda sul 
serio possibile in pratica un insegnamento 
che non offenda le credenze di chichesia. 

di ,, Libero Pensiere “, 
Grande concorso ieri sora alla conferenza 

Il . bero nensiero che Don Ei:ordo Marcuzzi 
tenne nella chiesa di. Sant'Antonio Abate 
per cura del benemerito Circolo della buo- 
na stampa. 

L’oratore dimosirò con un’analisi minu- 
ziosa, con logica stringente, talora arguta, 
e con massima popolarità ]’ I del 
ciò nondimeno foriunato motti 
penstero, sia in linea sen che pra- 
tica: 

Golto poi il significato dato al motto dalla 
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condotta dei suoi fautori, (guerra a Dio 
ed alla Chiesa), provò come è peggior ti 
rannia di pensiero l’ateismo, 1° incredulità 

DI
 e l’empictà che. sostituitisi a Dio e alla 

Fele sostituiscono alla lor volta al Vangelo 
il Capitale di C. Marx, alla preghiera la 
bestemmia, alla ras segnazione ed all’amore 
la rivoluzione e l'odio. i 

Con Montesquiea definì la libertà  « fa- 
coltà di compiere i propri doveri» (la fa- 
coltà di fare il male è licenza non libertà, 
che, essendo un bene, deve produrre il 
bene). Provò così che piena libertà è solo 
nel Cristianesimo : fuori c’è tirannia e 
schiavitù. Lamentò infine 1’ incoscienza di 
tanti anche buoni cristiani che in società, 
in municipii, in comizi votano pel «Li- 
vero pensiero » non sapendo quello che 
fanno. 

La conferenza ascoltata con religiosa at- 
tenzione venne coronata da applausi e com- 
mentata dagli uditori nell’ uscita molto lu- 
singhevolmente. 

Consiglio comunale. 
Si riunirà oggi nel pomeriggio il Con- 

siglio comunale per trattare il bilancio pre- 
ventivo 1907 

Grave incendio a Laipacco. 
Sabato sera verso le ore cinque, a Lai- 

pacco, frazione del nostro Comune, scop- 
piò nella. casa «lei fratelli Gattardo un 
grave incendio, 

Avveititi, sì portarono sul luogo i pom- 
pievi con le pompe da campagna e dopo 
sei ore di lavoro -riuscirono a BReGnnto 
}° incendio, 

Andò distrutta parte della casa di Se 
tazione e parte del fienile. 

E morio. 
Giovanni Simeoni di 

ce le martedì era stato ricoverato 
ll’ospitale, per un e alla, 

riportata cadendo 
dopo a soffe- 

H povero ragazzo 
ì dini    

uozo ieri nel pome- 

I libero - 
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La riunione dei consorzi 

antifilosserici, 

Presso 1’ Associazione agraria friulana si 
riunirono i preposti ai Consorzi antifilos- 
serici friulani, sotto la presidenza del prof. 
comm. Domenico Pecile, presidente del- 
l'Associazione agraria friulana. 1 

Pecile riassume i precedenti dell’azione 
unificatrice del lavoro antifilosserico friu- 
lano. Parlano Scala, Braida e Pecile, e 
dopo lunga discussione si procede alla no- 
mina di una Commissione per la compila- 
zione dello statuto. ; Ra a 

Riescono eletti per acclamazione 1 signori : 
professor comm. Pecile Domenico, Cappel- 
lani cav. avv. Pietro, De Brandis co. cav. 
dott. Enrico, Deciani co. cav. dott. | Fran- 
cesco, Franchi dott. Alessandro, Morelli 
de Rossi agr. Giuseppe, Rubini dott. cav. 

Domenico. : 
Indi si approva a unanimità il seguente 

ordine del giorno: 
« L'assemblea del Consorzio, allo scopo 

di unificare l’azione-antifilosserica in Friuli, 
delibera di affidare ad una Commissione 
speciale, composta dai signori (e qui se- 
guono i nomi sopra elencati) lo studio del- 
l’organizzazione di un nuovo ente unifica- 
tore dell’azione ‘antifilosserica friulana. 

«La Commissione dovrà nel suo lavoro 
tenere nel massimo conto le istituzioni già 
esistenti che danno prova di attività nella 
ricostituzione dei vignetti. 

« L'assemblea. affida alla Commissìone 
stessa il mandato, con pieni poteri, di re- 
digere lo statuto che regolerà la costitu- 
zione ed il funzionamento del nuovo ente 
da concretare entro il 15 febbraio 1907. » 

Diferte pel Giuhileo Sacerdotale 
di S. E. R.ma Mons. Arcivescovo 

  

Somma antecedente L. 2387.70 
M. R. D. Floreano Mazzolini, 

pievano a Osoppo » 10.—- 
M. R. capellano ivi » DES 
M. R. D. Pietro Vidoni, juniore 

vicario a Segnacco di Ae 
M. R. D. Giuseppe Bernardis, 

vicario a Buia » DT 
M. R. D. Leopoldo Barnaba, 

pievano a Dignano » 5. 
M. R. D. Paolo Faleschini, ec. 

spirit. Forni di Sopra » I. 
M. R. D. Bernardo Coradazzi, 

capp. ivi » d— 
M. R. D. Giov. Battista Jaco- 

nissi, capp. Carlino » D.— 

Totale L. 2429.70 

Dal ,, Bollettino militare “. 

Silingardi, di Soliera (Modena) appuntato 
dei carabinieri nella Legione di Bologna 
e Nadalin di Manzano (Udine), carabiniere 
ld., ebbero medaglia di bronzo, per avere 
animosamente inseguito un malfattore ar- 
Mato di rivoltella, qoantunque fatti segno 
® due colpi di detta arma e aver rispoto 
Con le proprie pistole uccidendo il ribelle. 
— Cosco, sottotenente di complemento 

del 79.0 fanteria (Udine), è ammesso a fre- 
Uentare il corso preparatorio presso la 
Scuola militare. 

Un arresto. 
Tinodi poco coretti delle guardie di città. 

. Teri verso le ore 12.10, i passanti che 
“aNsitavano per via della Posta furono 
attratti dalle grida che uscivano dallo spacio 
“Pane e liquori del signor Caneich. 
3, lt individuo, certo Alessandro Merluzzi 
danni 38, si trovava alle prese con una 
Shardia di P. S. in borghese, causa, a 
Santo pare, del mancato pagamento di 
AD : î 

Sicchierino di vermouth. 
hi Merluzzi si sbraitava a gridare che 

See issero il proprietario, che diceva 
su mico, mentre la guardia voleva lo 
Seguisse, 
3 Quel mentre due altre guardie di 

o 4 che passavano, entrarono nel negozio, 
i un mezzo il Merluzzi, malgrado 
e ch 3 ie che non voleva far violenze 

pinto ‘8 seguiva tranquillo, a forza di 
‘diola SE o di strappi lo tradussero in guar: 
gente sE la generale riprovazione della 
cOrratt. O 2Ssisteva alla scena, per i poco 

Tetti ed urbani modi adoperati dagli 
agenti, 

n Sfamano, sul libro nero della Questura 
. ‘amo che il Merluzzi deve rispondere 

di Oc 7 i - 
oltr agg10, violenze e resistenza agli 

agenti, 

Nei nostri teatri e teatrini. 
da ateo del Ricreatorio i bravi gio- 
sera G Mostrarono da. pari loro anche ier 

Erre Il concorso ed il successo. 
s ono pvissati con insistenza Colombo e 

@ Guglielmo. . 
ELI il dovere di raccomandare nuo- 
rente. l’opera benefica del Ricreatorio 
aSchile alla saggia beneficenza dei buoni 

E mai si comprenderà appieno che 
© mezzi devone salvare la società: la 

nona educazione e la buona stampa. 

tetto dalle Signore Rosarie ier sera 
uogo uno de’ soliti gentilissimi trat- 
enti di carnovale. 

una. rappresentò il drammettino Mamma, 

in ina composizione che rivela 
n O scrisse uno spirito colto e nobi- 

‘enim SI 

Issi ile i UTO e un abile ingegno. 
mov SU 1’ operetta Fata bianca gaia e com- 

ROIO composizione simbolica che comin- 
“ Con un canto camascialesco e finisce 
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Per pas: A 2 i 
ISLIO di movenze. Onore e cong ou 

x alle bravissime signorine Bertoli. 
‘ONgratazioni vivissime. E congratulazioni   

alle giovinette e molti angeli ai loro sogni. 

Anche nella sala del Carmine si dette 
ieri un trattanimento per le giovani del 
Patronato femminile. 

Anche alle Zitelle ieri sera quelle brave 
signorine diedero un ottima rappresenta- 
zione bene eseguita. 

AI teatrino del Ricreatorio femminile. 

Ieri sera alle ore 5 172 ebbe luogo la 
rappresentazione : Aghi e Cuori. La sig.na 
Maria Prandini seppe mettere in scena lo 
spettacolo con rara maestria. Il teatro affol- 
lato applaudì le piccole attri che in si breve 
tempo fecero tanto progresso. 

Congratulazioni alla brava maestra e alle 
piccole allieve. Speriamo di avere nuove 
rappresentazioni e passare qualche serata 
allegra. 

R. Placet. 

Con decreto 24 corr. fu concesso il R. 
Placet, alla nomina del sac. don Pietro 
Lucis a Economo Spirituale di Reana. 

Con decreto 25 corr. fu concesso il R. 
Placet alla nomina del sac. don Angelo 
Prenassi a cappellano mansionario di Ro- 
deano. 

La cronaca del freddo. 
dx Da noi il tempo s’è rimesso a bello; 

ma altrove continua la neve e il gelo. A 
Bergamo sono caduti 40 cent. di neve; a 
Verona s'è gelato l'Adige in qualche punto ; 
a Venezia, essendo gelata la laguna, gran 
quantità di pesce è morto; le linee telefo- 
niche Roma-Parigi, Torino-Milano, Genova- 
Venezia sono interrotte. 

A numeri della Lotteria. 

dell Esposizione di Milano 
Abbiamo pubblicato i numeri estratti per 

le grandi vincite della lotteria di Milano. 
Quelli delle piccole vincite non le pubbli- 
chiamo ; sono tanti, che ci occuperebbero 
una pagina del giornale. Preghiamo quindi 
i lettori a valersi del bollettino officiale, 
che contiene tutti i numeri esatti, perchè 
debitamente controllati. 

Una gravissima rissa a Tarcento. 
AI ultima ora veniamo informati che 

ieri nel pomeriggio a Tarcento, fra certi 
Giulio Revelant e Giuseppe Desena, sorse 
una grave disputa seguita tosto da vie di 
fatto. i 

Il Revelant produsse al suo avversario 
delle gravi lesioni. Il feritore venne arre- 
stato. 

Una nuova industria cittadina. 
Nella grande bacheca del negoziante A. 

Verza in Mercatovecchio, sabato ed anche 
lersera era esposto un campionario vistoso 
di stivaletti, alpine, zoccoli, e scarpini da 
signora elegantissimi con suola in legno. 

Il lavoro è opera dei signori Zuccolo e 
Lenisa. 

Tanta fu l'ammirazione del pubblico che 
l’ intero campionario sarebbe stato venduto, 
se non ci fosse stato il divieto. 

Ferito in rissa. 
Venne medicato all’ Ospitale certo Um- 

berto Beorchia, d’anni 58, operaio, per 
morsicatura al ditto anulare destro ripor- 
tata in rissa. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 26 gen- 

naio 1906. 

Rendita 5 0j0 L- 101.43 
» 3 1]2 010 (netto) sO 
» 3 010 » 70.75 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1300.85 
Ferrovie Meridionali wi MOV. 

» Mediterranee » 439.95 

Società Veneta » SS a 

Obbligazioni. 

Gerrov. Udine-Pontebba Pr 491 
» Meridionali » 349. 
» Mediteranee 5 010 » 500.75 
» Italiane 3 010 » 343.20 

Credito com. prov. 33/4010» 496. 

Cartelle. : 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010 » — 499.50 

» = Cassa risp. Milano 4070 » 503.25 
» » » » 5010 » 512.50 

x Jet: Ital Roma:4010-»* 509. — 
» » » pied ip 010 » DI9.— 

Cambi (chegues-a vista). 

Fraucia {oro) Di AOL == 
Londra (sterline) » 25.23 
Germania (marchi) » 122.99 
Austria (corone) » 104.60 
Pietroburgo (rubli) > 263.41 
Ramania (lei) » 33.40 
Nuova York (dollari) » D.15 
Mu-chia (lire turche) » 22.905 
  

TRATTATELLO POPOLARE 
nella Santa Messa 

R. D. Liberale Dell’ Angelo in oc- 
del Giubileo sacerdotate di S. E. caslone 

Mons. Arcivescovo. 

Una copia Bel 020 

190 copie ritirate direttamente 
dalla. Libreria del Patronato ih 

Darco mostale all'Interno : 
A UL GI [ sù CU LICCCL IDO 

  

Copie 30 pacco da kg. 3 dè 20 
Copie 60 pacco da Kg. 5 cd 

Pa IRA RAR Pacco postale” ali Estero . 
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Cople 60 da Ko. ©) » 19.50 
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Cassa rurale di prestiti 
di S. Andrea Ap. di Attimis 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 

    

I soci di questa Cassa prestiti sono in- 
vitati all’assemblea generale ordinaria che 
avrà luogo nella sede sociale nel giorno 
di venerdì 8 febbraio 1907 alle ore 1 pom. 
per trattare sul seguente 

Ordine del giorno : 
1. Relazione del Consiglio d’amministra- 

zione e dei signori Sindaci ; 
2. Discussinne ell approvazione del Bi- 

lancio, esercizio 1906 ; 
3. Limite massimo dei depositi o prestiti 

passivi — filo massimo da accordarsi a 
un socio; 

4. Nomina delle cariche uscenti; 
5. Proposte varie. 

Attimis, 20 gennaio 1907. 

p. la Presidenza 
Sac. DOMENICO AVIANO. 

NB. Chi non irterviene senza giu- 
stificarsi è passibile della multa di L. 1. 

STATO CIVILE 
genn. 

  

  

Bollettino setuim. dal 20 al 26 

CNASOITPE. 

Nati vivi maschi 13 femmine 15 

DES MOR ai % Ls 

» esposti » sii » 1 

Totale N. 30 

PUPPLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Ermenegildo Bertossi. facchino con Te- 

resa Romanelli contadina — Giuseppe Me- 

deossi operaio di cotonificio con Trene Bel- 

trame operaia di cotonificio — (Giacomo 

Vicario muratore con. Barbara Socher ca- 

salinga — G. B. Muchiut falegname con 
Anna Decotta domestica — BHugenio Sah- 
baldini bracciante con Imigia Marello de- 
mestica — Eugenio Nadalutti barbiere con 
Maria Ceconi seggiolaia — Valentino Ellero 
guardia daziaria con Giuditta Monsatti 

casalinga -— Ernesto Marcuzzi con Angela 

Scroppi civile — Giuseppe Baldini frena- 
tore ferrov. con Anita De Battisti sarta — 
Umberto Tonsigh impiegato commerciale 
con Luigia Berletti sarta — Augusto Pe- 
rini meccanico con Anna Sgobaro sarta. 

MATRIMONI. 
Noè Lius maniscalco con Marianna Di 

Bernardo cameriera — Giuseppe Nastuzzo 

agricoltore con Elena Riso. contadina  —- 
Tmigi Stradolini bracciante con Maria Della 

Rossa casalinga — Enrico Michelotti oste 
con Angela De Lazzera cuoca — Ermene- 
gildo Vittorio agricoltore con Santa Migotti 
casalinga — Teodorico Chiarandini muratore 
con Emilia Mossutti domestica. 

MORTI. 

Giuseppina Bontempo di Umberto di 
mesì 9 Giovanni Nascimbene di Con- 

tardo di giorni 29 — Autonio Cecutti fu 
Carlo d’anni 71 sacerdote — Luigia Gal- 
lina-Pilozio f’anni SL casalinga — Adelaide 

Baldassi di Dionisio di giorni 2 — Anna 

Flebus-Giuliani fu Giusej:pe d'anm 68 ca- 

salinga —. Maria Angela Paluzzano di 
Luigi di mesi 7 — Luigi Mavozza fu Se- 

bastiano d’anni 76 falegname — Lucia 

Vizzi fu Giuseppe d’anni 57 casalinga — 
Domen. Molinari fu Gins. d’a. 80 muratore 
— (G.B. Moro fu Matteo, d’anni 74 possi- 

dente — Carlo Sialino di Giovanni d’anni 
49 agricoltore — Assunta - Maria Della 
Bianca di Domenico di mesi 5 — co. El- 
vira Dedini-De Suttis fa Notale d’anni 57 

agiata — Eugenio Della Rossa fu Imigi 

d’anni 43 mediatore — Virginia Del Turco 
di Giuseppe d’anni 35 cosslinga — An- 
tonio Pesante fu Angelo «l’anni 72 cappel- 
laio — Luigia Rizzi-Petrozzi. fn Pietro di 
anni 85 casalinga — Giuseppe Maffei fu 
Giuseppe d’anni 34 viaggiatore. 

i Tovale N. 21. 

dei quali 18 a domicilio e.3 negli altri 
stabilimenti, 

et _ttt>-è— 

Segretariato del Popolo 
DI UDINE 

Vicolo Prampero, numero 4 

  

Preghiamo vivamente i nostri amici a 
voler raccomandare a tutti gli operai cat- 
tolici che presto si  recheranno. all’ estero 

la pubblicazione del nostro Almanacco pel 

1907. Venne aumentato il formato e cor- 

redato di un vero fiorilegio di nozioni gin- 

ridiche, di consigli pratici, di massima 

Non mancano dei bozzetti educativi come 

basti a soddisfaro interessando vivamente 

l’operaio, che, oltre al procurarsi 1’ Alma- 

nacco, soli #0 centesimi, sl procura un 
vade mecum, una vera guida per l’ estero. 

Il prezzo è così tenue che iu verità non 
compromette il bilancio, mentre. l’operaio, 
mancando di quelle cognizioni indispensa- 

bili a chi eniigra può facilmente esporsi a 
delle centinaia di lire di perdita. 

Speriamo dunque fermamente che questo 

Almanacco continui. ad avere. quell’acco- 

glienza che ebbe pel passato daì nostri 
operai emigranti. 

Le spese di porto $ 
committente; per le ordina 
e più a carico del Segret 

sianno. a carico del 
zioni di 50 copie 
Pinto. 
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Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
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Università di Pa- 
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Ri : Acqua ? Nocera Umbra 460 & da tavola 
# Esigerela marca « Sorgente Angelica» 
Ni F. BISLERI e C. - MILANO. 

CERTAIN ice: PIRRO RIE ETRO a Re 

MAIANO 

NUOVA FARMACIA 
alla «CROCE ROSSA» 

  

DOMENICA 20 Gennaio 

Pt i i 
Giovanni Bertoli 

intagliatore - doratore 

UDINE - Via Poscolle N 35 - UDINE 

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Inta- 
gliatore e Indoratore: si eseguisce qua- 
Innque lavoro di tal genere, ed in spe- 
cialità oggetti per. chiesa, come: Sten- 
dardi — Sedie Gestatorie — Espositori 
— Candelabri — Ce ‘eoferali — Deco- 
razioni in stucco — Parapetti per Al- 
tare — Gonfaloni ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro. sia in re- 

stauri che in riparazioni garantendo tutta 

eleganza, precisione e solidità. 
I Parroci e le Fabbricerie per proprio 

tornaconto non dimentichino tale indi- 

rizzo. IATA 
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Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 
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VO DO CS sIsasssttestia nta cn 
Telefono N. 293. 

Dott. L. Spellanzon 

tarstsssasisntoziatenisnesna 333385: 

Gabinetto dentistico 

MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Pidxza del Duomo, numero 3. 

   GS OVE VO 
  

0900001000050 

rincivale Stabilimento — 
PIANOFORTI 

   
w 

  

Armoniums — Organi 

Piani —- Melodci -- Fonole 

L. Cuoghi 
VIA DELLA POSTA N. 10 — UDINE 

  

Vendite — Noleggi -- cambi -- ripara- 
zioni -- accordature e trasporti. 

Pianoforti d'occasione 
da A 4 > 00528        

  

CASA di URI 
per le malattie di 

BB id 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 
Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317 

Mer
arI

vsa
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Chirurgo 

Dentista 
Estrazione 

ont della scuola 
senza dolore di Vienna 
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% Premiata Offelleria e Bottiglieria 

arbaro - Udine 
5 VIA PAOLO CANCIANI N° 1 
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£ Giorni festivi ore 12 eee 

©   

> Confetture finissime — Persicata. — Cioccolate estere e nazionali, 

fondant, b scotti. — Vini, liquori di lusso. — Bomboniere 
porcellana, ceramica. — Sacchetti raso, cartonaggi. 
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fanzioni gastro-enteriche, È La ; , 3% 
Prot C. Cattanso, Direttore della Clinica - 

alla riunione della Se. It. di Pediatria 1. 
Prozze: Scatola di è er, Lire 2,50, 
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? Grants Medagiia di Oro - Disloma a Croce di Onore, Vianna Î304 - Napol{ 1906. 

1a “VITTITLIN 
i Nome e Scatola depes. (albuminosa veg. omog. 98,04 070) 

i) Alimento di prim'ordine per sani e malati, bambini e adulti 
Polvere hianco-giallastra, inodore ed insapore. 

un" i ese in osila, e in qualunque cibo o bevaazia 8 cucchiaini al giorno @-— 

Usata da intit s Clinici e Pediatri del mondo con immeriso 8u0s:sso a ) 

Prof. A. Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all'Università di Napoli sorive: Bi 
Ho sperimentata la Tutulina nella Clinica da me dirsita ed in molti miei clienti privati, e # 
possv sttestare che questo pregevole rimadlio riesce utilissime negli adulti e nei bambini 
con difficile digestione, ria'zando l'attività nutritiva, 

Prof. F. Fede, Dirsttore della Clinica Pediatrica all'Unie. di Narvoli — Ho 
la Tutalina nell’alinaont zione dei bambini ed ho potuto riconossere 
come sostanza slbuminosa vesetale, «ho ban si digerisce e riesce) utilissima nelle turbate 

Pediutrica dell'Univ. Parma — Comunicazione 
(sì iuvia a richiesta la memoria originale) 

noal i 
$ & richiesta con cartolina doppia alla Socistà Italiana della “‘Futoliaag 

Tudi al *usso 78-79 - NAPOLI 
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Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — ni 160 ione Perma 
Si Si fabbricano Ì De one Tomato, legno, marmo è 7 TIPI PROPRI — MODELLI BIUSCITIS: SIMI TANTO PER LES SSIONE. DEVOTA cOuE PER        
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« Il gierno 15 agesto 1908 venne ence- « Vi esori la rompiacenza di voli che sempre ue sì estenda la love clien- g che: zione della niata in Basaglicpenta la stetua Giell'Assunia, CÈ imita questo Di di Castions delle lela, cce. » ;.?. Gioreio BEGLIORGIO i 1 opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- Hure per l'ottimomente è lavoro delia Pi: di Giapara oo T o r'as, 

lipponi, la quale fu lodeta da tutti i nu ani sie iuo dell’Immacolata ÎIONO... Mi CON- he ; D. Davine DE fanpIino. Pur 

  

e forestieri che sì fermano ad ammirasla». groli uio pei sempre crescente 
Sac. OsuaLpo D'OLIvo, Parr. perfezione dei v.stri lavor 

sE D. Prerro Truss : ce « Le statue da loro eseguite fanno bella Luino uscita da codesto loro” spett: compersa e specialmente una è veramente i RESI i torto ; piu vr ile ROSA bella e da tutti Îodeta, Attesa inoltre la te- 3 Cn. MCO SU ee che la statua del SS.R- e par tarla in process one, e po otè qui indi | 
nuità e discrezione del prezzo, seno ronten- dentore ha incontrato il favore di quessa sere visitato ce snmmmirat@ i gilt vi ; 
tissimo del loro lavoro ». posazione e di ‘guenti Fha Gant (n FO Coll cam ae D. Nar ; Re Prggramenio: is) ira quilta 

RS 3 ea Chiesa IH comp IR di tinte è tale che con- ta i ai TATE lavore sta per 
corve mirabilmente a questo fine Facendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavo 
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